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C
i sono intere parti delle
nostre città da rotta-
mare. Case, scuole,

ospedali, carceri così intima-
mente fragili nelle strutture
da essere esposti anche ai mo-
vimenti tellurici meno intensi.
Ma la tragedia di questi giorni
ci dice con crudele evidenza
che queste porzioni «deboli»
delle città non corrispondono
necessariamente alle loro zo-
ne più antiche: ai centri stori-
ci medioevali o alle estensioni
rinascimentali; e neppure alle
zone residenziali ottocente-
sche o alle urbanizzazioni del
ventennio fascista. A crollare
su se stessi, a implodere come
gusci vuoti, sono spesso edifi-
ci costruiti
negli Anni
50 e 60. E so-
no troppo
spesso edifi-
ci pubblici,
servizi collet-
tivi, luoghi di
lavoro e di sosta abitati simul-
taneamente - anche nelle ore
notturne - da decine e centina-
ia di individui.

Il terremoto di questi giorni
ci racconta crudelmente di un
territorio che anche nei crolli -
non solo nelle edificazioni -
mette in scena le ombre e le
meschinità della nostra storia.
Ci dice di edifici costruiti in
fretta e al risparmio, cercando
di usare meno ferro possibile,
e un calcestruzzo ricco di sab-
bia e povero di cemento. Di im-
prese edili irresponsabili e di
una committenza pubblica già
allora priva di scrupoli e di ri-
gore, oltre che di norme capa-
ci di fissare dei requisiti mini-
mi di resistenza strutturale.
Di almeno due decenni di
un’edilizia ebbra di velocità e
potenza muscolare.

LE DUE GIOVANI SEPOLTE SOTTO LE MACERIE E RINATE DALL’ABISSO
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÷ Una Mitsubishi bianca si aggirava ieri per le strade di
Sora, lindo comune ciociaro che plebiscitò Andreotti per
mezzo secolo, invitando col megafono la popolazione a la-
sciare le case in previsione di una scossa imminente. Fra i
tanti episodi di sciacallaggio che ogni tragedia trascina
con sé, questo mi ha colpito per la sua gratuità. In fondo, il
tizio che su Facebook ha suggerito di versare gli aiuti sul
proprio conto corrente, spacciandolo per quello della Pro-
tezione Civile, era animato da una deprecabile ma diffusa
volontà di speculare sui sentimenti del prossimo. Anche
gli zingari che si sono mescolati agli sfollati negli alberghi
del litorale agivano sulla spinta di un interesse pratico. E
il Telegiornale che ha sciorinato i dati di ascolto - come se
aumentare o strappare alla concorrenza gli spettatori sul-

la scia di una tragedia fosse un merito professionale da
sbandierare - sacrificava il buon gusto sull’altare di quel
Dio Auditel con il quale è costretto a misurarsi chiunque
faccia televisione. Ma quale necessità può avere spinto un
gruppo di persone a salire su una jeep per seminare il pa-
nico fra i concittadini? Definirli nichilisti sarebbe fuor-
viante. Cattivi, un complimento. Sono vili. Così spaventa-
ti dalla morte vista in tv da doverla subito esorcizzare con
un gesto assolutamente stupido e crudele.

Nessuno pretende che imitino gli umani di cui in que-
ste ore vediamo brillare la solidarietà. Basterebbe che
prendessero esempio dai cani che si aggirano fra le mace-
rie in cerca dei padroni: senza paura di morire, ma con ne-
gli occhi il terrore di non poter amare più.

Eleonora e Marta: è stato un miracolo
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per le chiese»
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Per aiutare i terremotati si può
fare un bonifico sul conto Intesa
Sanpaolo intestato alla
Fondazione La Stampa - Specchio
dei tempi (Codice Iban IT 10 V
03069 01000 100000120118)
indicando nella causale
«Fondo 582»; oppure utilizzando
il c/c postale 7104;
online con carta di credito
su www.specchiodeitempi.org
o agli sportelli de La Stampa.

All’Aquila viene giù la cupola della Basilica. Il governo prende i primi provvedimenti: sospeso il pagamento delle tasse nei paesi colpiti

La terra trema ancora
Forte scossa ieri sera alle 19,42: nuovi crolli e panico in Abruzzo. I morti salgono a 235
In salvo 150 persone, ragazza trovata viva dopo 42 ore. Berlusconi: continuate a scavare
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E’
tornata la gran-
de paura. Quel
senso di impo-
tenza, e di pani-
co, che ti fa fug-

gire all’aperto perché non ti fi-
di più di mura che ti sembrava-
no tanto accoglienti e solide. E’
tornata, scomoda e imbaraz-
zante, alle 19,47 di ieri, quando
la terra in Abruzzo ha tremato
di nuovo, e stavolta, perché le
orecchie erano tese in tutt’Ita-
lia, la botta l’hanno sentita lon-
tano. Se ne sono accorti perfi-
no a Napoli. A Roma hanno
tempestato di telefonate i cen-
tralini del soccorso. Sono cadu-
ti cornicioni e c’è stato persino
un morto per infarto. Ma l’han-
no sentita nel resto del Lazio,
in Umbria, in Molise.

Il nuovo terremoto, grado
5,3 della scala Richter, al-
l’Aquila era atteso. Ormai la
gente qui è rassegnata. Si con-
vive da mesi con le scosse. So-
lo che ora sono più potenti e
cattive. E quindi si sta come si-
smografi. «Ero in macchina.
Ha traballato tutto.

.

I vecchi: restiamo
qui c’è la nostra vita
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